
        

       

 

 

 
 

 

 

Budget  2025  
e  piano degli investimenti rev. 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 
 

 
 

      
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Approvato dal C.d.A. in data  16.12.2024 e  
revisionato in data 31.01.2025 

 
       
             

 
ASPES Spa 
Via Mameli,15 
61121 – Pesaro 

 
 
 
 
 

Comuni Soci: 
Cartoceto 
Colli al Metauro 
Coriano 
Fossombrone 
Gabicce Mare 
Gradara 
Mombaroccio 
Montecalvo in Foglia 
Montelabbate 
Monteporzio 
Pesaro 
Petriano 
Provincia di Pesaro e Urbino 
Riccione 
San Costanzo 
Tavullia 
Unione Pian del Bruscolo 
Vallefoglia 
 
 

Servizi: 
➢ Farmacie Comunali 
➢ Servizi Cimiteriali 
➢ Gestione Impianti Sportivi 
➢ Verde Urbano e Profilassi del 

territorio 
➢ Gestione imposte comunali 
➢ Controllo impianti termici 
➢ Gestione del patrimonio afferente 

al Servizio Idrico Integrato e alla 
distribuzione del Gas Metano 
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BUDGET 2025 

 
 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 
 
 
Signori Soci, 
 
nel documento si illustra la previsione dell’andamento economico-finanziario di Aspes spa 
per l’anno 2025, dettagliandolo per ciascun dei seguenti Servizi gestiti dalla società: 
 

1. Farmacie Comunali; 

2. amministrazione dei Beni Pubblici attraverso: 

a. l’organizzazione dei Servizi cimiteriali e la realizzazione delle infrastrutture 
cimiteriali,  

b. la conduzione degli impianti sportivi e teatrali e l’organizzazione di eventi, 
spettacoli, congressi e manifestazioni di ogni tipo ed ogni altra attività 
connessa, 

c. la gestione del Servizio del verde e del decoro urbano e profilassi del territorio; 

3. accertamento e riscossione coattiva dei tributi comunali;  

4. censimento e controllo degli impianti termici;  

5. proprietà degli assets afferenti alla Distribuzione del gas metano ed al Servizio Idrico 
Integrato. 

 
 
Nel 2024 sono stati consolidati i Servizi offerti dalla Società, proseguendo nel percorso di 
aumento dei volumi di attività senza avviarne di nuove e mantenendo l’attuale compagine 
societaria.  
 
L’evoluzione negli anni delle attività e della compagine societaria è riportata nella seguente 

tabella, nella quale è indicato anche il periodo di avvio dell’assunzione del servizio. 
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  farmacie 

comunali 

 servizi 

cimiteriali 

 verde 

urbano, 

decoro e 

profil.del 

territ. 

 gestione 

accessi 

ZTL 

 impianti 

sportivi 

 acc.to e 

riscossion

e tributi e 

entrate 

comunali 

 controllo 

impianti 

termici 

 gestione 

patrimoni

o reti ed 

impianti 

gas 

 gestione 

patrimoni

o reti ed 

impianti 

servizio 

idrico  

ingresso

1 CARTOCETO 2000 ante 2015

2 COLLI AL METAURO 2000 2021 ante 2015

3 CORIANO 2021 2021

4 FOSSOMBRONE 2019 2020

5 GABICCE MARE 2016 2020 2017

6 GRADARA 2000 2016 ante 2015 ante 2015

7 MOMBAROCCIO 2000 2015 2015 ante 2015 ante 2015

8 MONTECALVO IN FOGLIA 2021 2021

9 MONTELABBATE 2000 ante 2015 ante 2015 2015 ante 2015 ante 2015

10 MONTEPORZIO 2021 2021

11 PESARO
2000 ante 2015 ante 2015

ante 2015; 

canile/gatt. 

2023 2021

ante 2015 ante 2015

2016

ante 2015 ante 2015

12 PETRIANO 2017 2022 2017

13 PROVINCIA DI PESARO E URBINO 2021 2023 2021

14 RICCIONE 2017 2019

15 SAN COSTANZO 2000 2021 ante 2015

16 TAVULLIA 2000 2020 ante 2015 2016 ante 2015 ante 2015

17 UNIONE PIAN DEL BRUSCOLO 2016 2016

18 VALLEFOGLIA 2000 2016 2016 2016 ante 2015 ante 2015

COMPAGINE SOCIALE ASPES spa

  
 

Il Consiglio di Amministrazione della Vostra società sottolinea la necessità di concordare 

affidamenti di durata adeguata rispetto ai Servizi gestiti, come peraltro stabilito dalla nuova 

normativa su SS.PP.LL., perché la complessità e la delicatezza dei servizi gestiti richiedono 

politiche programmatorie di lungo respiro. 

Soprattutto gli investimenti strategici nei Servizi cimiteriali, nel Servizio della gestione del 

verde e la programmazione pluriennale della Vitrifrigo Arena necessitano di affidamenti di 

lunga scadenza.  

 

Lo scenario economico internazionale rimane complicato e mancano segnali concreti di un 

suo miglioramento: il conflitto israelo-palestinese si è allargato, la guerra in Ucraina è in una 

situazione di “stallo”, le tensioni tra i diversi schieramenti sono molto forti su queste crisi e 

sugli altri temi politici ed economici, in Europa alcuni Paesi sono in recessione, ecc. 

Le elezioni americane con la vittoria di Trump avranno un impatto ancora tutto da 

comprendere e valutare sulle diverse questioni e sulle ricadute economiche che ad esempio 

comporteranno per l’Europa.  

 

Per quanto riguardo il mercato energetico secondo i dati di Confindustria si prevede per il 

prezzo del petrolio un limitato aumento fino ad aprile 2025, seguito poi da una fase di 

stabilità/lieve flessione entro fine 2025. Il prezzo del gas europeo è aumentato ma risulta 

comunque decisamente moderato rispetto ai picchi del 2022 ed è comunque fortemente 

volatile perché, nonostante l’aumento delle scorte e delle alternative di approvvigionamento, 

può risentire fortemente delle tensioni internazionali e della crisi in Ucraina. 

 

L’inflazione si è significativamente abbassata, a settembre la variazione acquisita per l’intero 

2024 è pari al +1,0%, lontanissima dai record di fine 2022 (+11,8% a ottobre 2022). I prezzi 

si stanno stabilizzando ormai sui nuovi livelli senza registrare alcuna discesa. Quest’anno 
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si prevede che si attesterà al +1,1% mentre per il 2025 è attesa risalire in parte in corso 

d’anno arrivando ad un valore medio del +1,8%.  

 

Per quanto riguarda invece i tassi d’interesse BCE il Centro Studi Confindustria prevede un 

percorso di discesa di circa 0,25% ogni trimestre per portare il tasso ufficiale fino al 2%, 

salvo il caso attualmente non previsto, di un rialzo dell’inflazione europea sopra il livello del 

+2%. 

    

 

A budget per l’anno 2025 si prevede un risultato economico in utile per euro 56.048 che 

deriva dalla sommatoria dei risultati previsti per i singoli Servizi e riepilogati nella seguente 

tabella. 

Servizio
Val. della 

produzione

risul.econ.con 

riparto costi 

gestione Farmacie Comunali: 1.506.063 1.506.063 36.393.577 757.402

gestione Beni Pubblici: -422.441

-cimiteri 59.977 2.767.000 3.056

-impianti sportivi 7.542 1.427.174 -21.817

verde e decoro del 

territorio e bagni 

pubblici -489.960 1.780.385 -526.585

accertamento imposte e riscossione coattiva: 63.735 63.735 2.838.062 5.353

controllo emissioni impianti termici: 58.479 58.479 293.167 52.448

-1.149.788

-Reti gas e acqua -196.775 828.104 -213.810

-servizi trasversali ecc. -953.013

Risultato complessivo della Società 56.048 56.048 56.048

proprietà Reti gas e acqua e svolgimento dei 

servizi trasversali, Servizi comuni e gestione 

finanziaria e tributaria della società:

risultato economico 

"parziale"

 
 

 

Nel Budget 2025 si mantiene il ridotto valore dei canoni di concessione dei Beni afferenti il 

servizio idrico integrato che, nel triennio 2017-2019, è stato ridimensionato dal valore di 

1.000.000 di euro annui a soli 500.000 a tutto vantaggio di MMS; inoltre si sottolinea 

l’estrema esiguità del canone di affitto per le reti gas metano corrisposto sempre da MMS di 

€ 130.000. 

Tali corrispettivi non pareggiano i costi di ammortamento e di gestione palesando una 

perdita di € 196.775. 

 

Tale situazione incide sulla copertura dei costi della Società e sugli equilibri complessivi. 

 

In particolare nel budget si evidenzia come, relativamente alla gestione del servizio del 

Verde Pubblico e del decoro e profilassi del territorio, emerge la necessità di ottenere dai 

Comuni affidanti gli adeguati corrispettivi affinché si possano almeno provvedere alla 

copertura integrale dei costi diretti sostenuti per il mantenimento degli attuali standards 

qualitativi, evitando così la necessaria riduzione proporzionale dei servizi prestati. 
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Di seguito si illustrano i budget dei singoli Servizi, confrontando la previsione del 2025 con 

il budget 2024 e con i consuntivi e riportando, per ciascuno, il risultato economico “parziale”, 

dato che va poi considerato l’effetto della riassegnazione dei costi “comuni”.   Nella tabella 

sopra esposta di evidenzia ad esempio una simulazione del risultato economico finale nel 

caso di un riparto dei costi trasversali secondo l’incidenza percentuale del valore della 

produzione di ciascun servizio sul valore complessivo. 

 

Per effetto della direttiva sulla separazione contabile del MEF del 09 settembre 2019, con 

la quale è stata definita l’applicazione degli obblighi di separazione contabile cui sono tenute 

le società a controllo pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 1 del TUSP, che svolgano attività 

economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con attività svolte in regime di 

economia di mercato, nel prospetto dei Servizi comuni sono stati imputati gli effetti della 

gestione finanziaria e tributaria. 

 

 

 

1. gestione Farmacie Comunali 

 
Nel 2024 si prevede un valore della produzione di Euro 36.393.577, contro 

Euro 33.793.517 previsti come budget 2024, con una crescita stimata del 

7,7% supportata dai seguenti interventi: 

• aumento della proposta di prodotti in farmacia e fidelizzazione della 

clientela alla nuova linea di prodotti “Farmacie Comunali.it”;  

• proposta di ulteriori servizi vari alla persona offerti in farmacia 

affinché possano svolgere il nuovo ruolo di "farmacia dei servizi" che 

i vari cambiamenti normativi gli hanno assegnato; 

• aumento del fatturato della farmacia comunale della zona mare che 

nel 2024 sarà ricollocata nei locali presenti presso il Palazzetto di 

via dei Partigiani (Auditorium Scavolini), posizione più centrale e con 

maggiore visibilità; 

• ulteriore aumento del servizio di cessione all’ingrosso di farmaci alle 

farmacie delle aziende consorelle, sviluppando le potenzialità del 

contratto di rete rinnovato e valorizzando il nuovo magazzino 

farmaceutico, che è diventano operativo dal 2024. 

Il risultato operativo caratteristico del servizio atteso è di +€ 1.506.063, 

stabile rispetto a +€ 1.491.279 del budget 2024, rammentiamo sempre che 

il risultato economico sconta € 918.260 già erogati al Comune di Pesaro per 

50 anni all’atto dell’affidamento. 

 

Si continuerà ad investire sia sulla professionalità del personale che sulle 

strutture ed attrezzature, per poter fornire una ampia gamma di prodotti e 

servizi sempre di ottima qualità.  
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2. gestione dei Beni Pubblici 

 

• gestione del servizio cimiteriale 

 

 

Nel 2024, secondo il Piano Pluriennale di investimenti, si è provveduto 

a proseguire i lavori previsti per i seguenti cimiteri: 

 

− Cimitero Centrale di Pesaro progettazione dell’intervento presso la 

zona controrecinto campo comune,                             

− Villa Fastiggi: proseguimento delle attività relative al padiglione 

“M”,  

− Trebbiantico: completamento dell’intervento di realizzazione del 

campo di inumazione e della zona loculi, 

− Cimiteri di Monteciccardo: avvio della fase realizzativa delle nuove 

infrastrutture presso i cimiteri di Conventino e di Montegaudio, 

− Tavullia: svolgimento delle attività di risanamento previste nella 

nuova concessione e progettazione ed avvio della realizzazione 

del nuovo padiglione. 

 

Per il 2025 sono previste altre fasi di avanzamento lavori nei cimiteri di: 

 

− Cimitero Centrale di Pesaro: avvio dell’intervento presso la zona 

controrecinto campo comune con la realizzazione di tombe di 

famiglia, 

− Villa Fastiggi: completamento dei lavori presso il cimitero 

consistenti nella riqualificazione del Campo di inumazione e nel 

completamento del padiglione “M”, 

− Cimiteri di Monteciccardo: completamento delle nuove 

infrastrutture presso i cimiteri di Conventino e di Montegaudio, 

− Tavullia: avanzamento delle attività di realizzazione del nuovo 

padiglione, 

− Montecchio: avvio della progettazione del nuovo padiglione, 

− Cimiteri di Gallo di Petriano: avvio della fase realizzativa del nuovo 

padiglione.  

 

Da luglio 2022, con l’affidamento dei cimiteri del Comune di Petriano, il 

numero di cimiteri gestiti da Aspes è arrivato a 27. 
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Il Servizio Tecnico interno continua a svolgere l’attività di gestione della 

realizzazione di infrastrutture ex novo o della manutenzione ordinaria 

delle stesse. 

Lo stesso Servizio è stato inoltre in grado di provvedere alla gestione 

delle attività necessarie alla ristrutturazione della farmacia di Cattolica 

1 della società partecipata Farmacie Comunali di Riccione Spa nel 

corso del 2024, come era avvenuto per le farmacie di Aspes di 

Cattabrighe, Soria, via Giolitti e Gabicce Mare e per la farmacia di 

Cattolica 2 sempre della società partecipata Farmacie Comunali di 

Riccione Spa. 

 

Il Budget del Servizio prevede un valore della produzione di euro 

2.767.000, in ulteriore calo rispetto al budget 2024 (euro 2.872.851). 

Il trend di riduzione ormai avviato si manifesta con: 

− la riduzione del fatturato delle concessioni per il ricorso alle 

cremazioni, che hanno superato il 50% delle casistiche, 

− il calo del fatturato delle lampade votive per morosità e disinteresse 

di parte dell’utenza, 

− la riduzione dei margini sulle concessioni per l’aumento dei costi di 

costruzione delle infrastrutture cimiteriali.  

   

Il risultato operativo caratteristico del servizio atteso è di un utile di € 

59.977, su valori molto più bassi rispetto al consuntivo 2023. 

 
 

• gestione della Vitrifrigo Arena 

 

 

Il palinsesto dell’attività dell’Arena per il 2024 si è arricchito di tanti 

eventi grazie anche alle iniziative previste nell’ambito dei festeggiamenti 

per Pesaro Capitale della Cultura 2024. 

La struttura ha dimostrato di essere un contenitore molto versatile che 

ha consentito di realizzare eventi molto diversi anche quando questi 

sono stati concentrati in periodi di tempo brevissimi. E’ stato ad esempio 

il caso della giornata inaugurale di Pesaro2024 con la cerimonia con il 

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, seguita nel pomeriggio 

e nella serata con il concerto di Max Gazzè e le feste con l’Orchestra 

Casadei e con Rosa Chemical. 

 

In quest’ottica desideriamo mantenere l’attenzione 

dell’Amministrazione Comunale sulle necessità di Restyling e 

Adeguamento Tecnologico della struttura che, dopo 27 anni di attività, 

ne ha necessità per mantenere gli standard di gestione a livello 

europeo. In tal senso si conferma la necessità che la proprietà realizzi 
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il nuovo impianto di climatizzazione per potersi proporre 

nell’organizzazione degli eventi estivi, oltre ad interventi di 

manutenzione straordinaria necessari al mantenimento dell’operatività 

dell’arena. 

Questi importanti investimenti, tesi ad elevare lo standard qualitativo 

dell’arena, competono alla proprietà e può essere affrontato da Aspes, 

in qualità di gestore, solo in presenza di periodi di affidamento tali da 

garantire il rientro del capitale investito. 

  

Per il 2025 il palinsesto è ancora in fase di definizione anche se alcuni 

eventi come le tre date di marzo dei concerti di Jovanotti sono già state 

comunicate. 

Il valore della produzione previsto per il 2025 è di euro 1.427.174, 

ridimensionato dopo l’anno di Pesaro Capitale della Cultura e 

prudenziale per le incognite dovute sia a molte date ancora da 

confermare, che all’eventuale affidamento da parte del Comune di 

Pesaro della gestione dell’Auditorium Scavolini. 

Il risultato operativo previsto è previsto in pareggio circa (+7.542). 

 

 

 

• gestione del Servizio Verde Urbano e del decoro e profilassi del 

territorio 

 

L’attività di gestione del verde pubblico e della profilassi del territorio 

nelle modalità previste dai contratti di servizio stipulati con i Comuni 

affidatari si è arricchita negli ultimi anni con ulteriori attività come la 

gestione dei Punti di Servizio, degli accessi alla Zona a Traffico Limitato 

per il Comune di Pesaro e dei canili e gattili comunali. 

Gli affidamenti effettuati dai Comuni prevedono ancora durate brevi con 

notevoli problematiche connesse con la necessità di programmare  

attività ed investimenti per il Servizio. 

Nel Budget 2025 i ricavi per i Servizi della gestione del Verde pubblico 

e profilassi relativi al Comune di Pesaro sono stati previsti per un 

importo analogo quanto meno alle risorse di fatto erogate annualmente 

dal Comune nell’ultimo periodo. 

A fronte di aumento del valore della produzione, il risultato operativo 

caratteristico del servizio atteso è previsto ancora in forte perdita per 

euro -489.960, riscontrando una pesante insufficienza delle risorse 

assegnate rispetto ai costi diretti subiti da Aspes.  
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3. accertamento imposte e riscossione coattiva delle entrate comunali. 

 

Nel 2025 si prevede di rafforzare ed integrare l’offerta del Servizio verso i 

Comuni che hanno già affidato le attività inerenti la gestione dei tributi ad 

Aspes, sviluppando ad esempio le attività relative alla gestione ordinaria 

della TARI e del Canone Unico Patrimoniale. 

 

Si prevede un aumento del valore della produzione ad euro 2.838.062, 

rispetto al budget 2024 di euro 2.491.491 ed un continuo aumento 

dell’investimento nella professionalità dell’organico dedicato. 

Per quanto riguarda il Risultato operativo caratteristico si prevede un 

risultato positivo per euro 63.735, dipendente anche dall’incertezza delle 

quote variabili dei compensi connessi con i risultati degli incassi dei tributi, 

leggermente superiore rispetto al budget 2024 ma in forte calo rispetto al 

consuntivo 2023.  

 

 

4. controllo emissioni impianti termici. 

 

Dopo l’entrata in vigore nel 2020 del nuovo catasto regionale CURMIT con 

la conseguente riduzione delle entrate del servizio del 10% della quota dei 

bollini, trattenuta dalla Regione, da luglio 2021 Aspes è subentrata a 

Marche multiservizi nel contratto di gestione degli impianti termici per la 

Provincia di Pesaro Urbino, affiancando questo contratto a quello relativo al 

Comune di Pesaro. 

 

Nel 2025 l’attenzione sarà rivolta in misura maggiore sullo svolgimento 

dell’attività di ispezione rivolta ad un numero molto significativo di impianti 

distribuiti su un territorio decisamente ampio. 

  

Il valore della produzione, che risente dell’assegnazione degli incassi dei 

bollini sul quadriennio di competenza, è previsto per il 2025 a euro 293.167, 

inferiore ai 323.189 del budget 2024. 

Si prevede un risultato positivo del Servizio per euro 58.479 che, come per 

gli altri Servizi, si deve confrontare con la quota di competenza dei costi dei 

servizi generali della società. 

 

 

5. gestione del patrimonio relativo al servizio idrico integrato e gas metano, 

servizi comuni e gestione finanziaria e tributaria 

 

Anche nel presente budget, come nei precedenti, si riportano le informazioni 

in merito all’evoluzione dei canoni relativi alla gestione del patrimonio delle reti 
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idriche e gas ed ai ritardi, che si continuano a registrare, nello svolgimento 

delle gare per il nuovo affidamento del servizio e per la ridefinizione dei canoni. 

 

Come noto, l’anno 2005 ha visto la  società impegnata nel riassetto dei titoli 

contrattuali con cui si è affidato ad Aspes Multiservizi SpA il patrimonio relativo 

al servizio idrico integrato e gas metano; inoltre nel servizio idrico integrato 

durante l’anno 2005, l’AATO n. 1 ha istituito la tariffa normalizzata che ha 

comportato una fortissima penalizzazione economica per la società: AATO ha 

stabilito quale quota tariffaria a favore di Aspes un corrispettivo di € 1.000.000 

(a fronte del 1.150.000 € riconosciuti fino al 2014) prescindendo dai criteri di 

formazione della tariffa previsti dalla legislazione vigente.  

Inoltre con la delibera AATO n.11 del 30.5.2016 il corrispettivo è stato 

ulteriormente ridotto di € 250.000 per il 2017, di € 375.000 per il 2018 e €   

500.000 per il 2019.  

Per il patrimonio relativo al gas metano il corrispettivo pattuito, in ossequio a 

quanto deliberato nella Assemblea Soci del 15 ottobre 2005 è pari a € 130.000. 

Si segnala che nel 2017, con ben 17 anni di ritardo rispetto all’emanazione del 

decreto Letta, avrebbe dovuto avere svolgimento la gara per l’affidamento del 

servizio di distribuzione gas nell’ Atem Pesaro-Urbino. 

Si evidenzia che l’advisor incaricato per la gara sopra citata ha calcolato che     

il canone da riconoscere per la gestione della distribuzione del gas metano  

tramite gli impianti di nostra proprietà risulta di € 4.923.100,52: vista la enorme 

differenza rispetto alle condizioni economiche attuali auspichiamo che gli Enti 

locali Soci si facciano parte attiva per la conclusione di questo lunghissimo iter. 

Inoltre, vista la delibera di C.C. 121/2018 del 17/12/2018, Aspes ha provveduto 

nel 2019 all’acquisto delle reti gas ancora di proprietà dell’Ente a questi 

pervenute dalle realizzazioni a carico dei lottizzanti a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione. 

 

Il budget 2025 relativo alla proprietà dei Servizi Reti Gas e Acqua evidenzia 

un risultato negativo di euro 196.775, dovuto all’inadeguatezza dei canoni 

riscossi. 

Il peggioramento rispetto a quello del budget 2024 deriva anche 

dall’allineamento delle aliquote di ammortamento alle indicazioni di Arera. 

 

Il risultato previsto 2025 per le attività trasversali, finanziare, tributarie anche 

per effetto dei dividendi ricevuti dalle partecipate mostra una perdita ridotta a 

euro 981.062 (costi trasversali da ripartire sui vari Servizi), in calo rispetto al 

budget 2024. 

 

Il risultato ante imposte complessivo della gestione patrimonio reti e attività 

trasversali risulta negativo quindi per euro  1.149.788, rispetto al - 988.100 del 

budget 2024. 
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In conclusione, questo Consiglio di Amministrazione ed il management aziendale si 

dedicherà nel 2025 ad attuare gli interventi previsti ed a sviluppare i Servizi aziendali 

ricercando sempre l’equilibrio economico-finanziario tipico delle aziende di pubblico 

servizio. 

  

 

 

     

     Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                    (Luca Pieri) 
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TABELLA NUMERICA DEL PERSONALE - BUDGET 2025 

 
   

     

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER 
DIRIGENTI CONFSERVIZI 

     

        

  BDG 2024 var.2025 su 24 BDG 2025     

DIRIGENTI 3 0 3     

   
     

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER I 
DIPENDENTI DELLE AZIENDE FARMACEUTICHE SPECIALI 

     

        

  BDG 2024 var.2025 su 24 BDG 2025     

1°Q 1 0 1 
    

1°S 12 0 12 
    

1°C 0 0 0 
    

1°L+2anni 13 9 22 
    

1°L+12anni 21 -4 17 
    

1° 18 -1 17 
    

2° 0 0 0 
    

3° 0 0 0 
    

4° 0 0 0 
    

5° 8 -2 6 
    

6° 0 0 0 
    

TOTALE 73 2 75 
    

        
    

di cui       
    

numero personale part time  27 -7 20 
    

   
     

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER LE 
IMPRESE PUBBLICHE NEL SETTORE FUNERARIO 

     

        

  BDG 2024 var.2025 su 24 BDG 2025     

QS 2 0 2 
    

Q 3 1 4 
    

A1 0 2 2 
    

A2 5 -3 2 
    

B1 6 0 6 
    

B2 6 0 6 
    

C1 1 1 2 
    

C2 8 0 8 
    

C3 12 2 14 
    

D1 15 6 21 
    

D2 12 -8 4 
    

TOTALE 70 1 71 
    

di cui       
    

numero personale part time  9 -1 8 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER LE 
AGENZIA DELLA RISCOSSIONE 

     

        

  BDG 2024 var.2025 su 24 BDG 2025     

Qdl4 1 0 1 
    

a3l4 1 0 1 
    

a3l3 7 -1 6 
    

a3l2 6 0 6 
    

a3l1 22 0 22 
    

TOTALE 37 -1 36 
    

di cui       
    

numero personale part time  8 -1 7 
    

   
     

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO IMPRESE ED 
ENTI DI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 

     

        

  BDG 2024 var.2025 su 24 BDG 2025     

Q 1 0 1 
    

I 4 -2 2 
    

II 0 0 0 
    

III 1 -1 0 
    

IV 1 2 3 
    

V 0 0 0 
    

VI 0 0 0 
    

VII 0 0 0 
    

TOTALE 7 -1 6 
    

di cui       
    

numero personale part time  2 0 2 
    

        
    

TOTALE GENERALE 190 1 191     

di cui       
    

numero personale part-time  46 -9 37 
    

% del personale part-time 24,2%   19,4%     
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Il personale part time previsto rappresenta complessivamente il 19,4% del personale 

totale della Società (37 unità su 191). 

 

Nel budget inoltre è stata prevista la spesa derivante dalla contrattazione aziendale 

di II° livello, che considera forme retributive incentivanti e accessorie che si stima che 

saranno contenute nel 2025 entro il 4% della spesa del personale. 

 

Infine, è stata considerata la progressione dell’aumento dei costi contemplati nei 

diversi contratti collettivi applicati al personale operante nei diversi Servizi che sono 

stati tutti oggetto di rinnovo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



 

  

Pag. 14 di 25 
 

 
  



 

  

Pag. 15 di 25 
 

 

 
 

  



 

  

Pag. 16 di 25 
 

 

 
 

  



 

  

Pag. 17 di 25 
 

 

 
  



 

  

Pag. 18 di 25 
 

 
 

 
 

  



 

  

Pag. 19 di 25 
 

 

 
  



 

  

Pag. 20 di 25 
 

 

 
  



 

  

Pag. 21 di 25 
 

 
 

 
  



 

  

Pag. 22 di 25 
 

 

 
  



 

  

Pag. 23 di 25 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

  



 

  

Pag. 24 di 25 
 

 
 
  
 
 

 

 
 

  



 

  

Pag. 25 di 25 
 

 
 

 


